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La Quaresima 
 
La Quaresima è' un periodo speciale dell'anno liturgico, in cui il 
popolo cristiano si prepara a celebrare il mistero della Pasqua.  
 
Quali sono i grandi temi quaresimali? 
 
Tre sono in particolare i temi, che ci vengono proposti dalla 
liturgia quaresimale:  
 
- Il tema pasquale.  
Poiché la Quaresima è preparazione alle celebrazioni pasquali, 
il tema morte-vita assumono un'importanza primaria. Comincia 
fin dalla seconda domenica (la Trasfigurazione) e si fa più 
esplicito nelle ultime due settimane.  
 
- Il tema battesimale.  
La Quaresima nella sua struttura fondamentale si formò 
attorno al sacramento del Battesimo amministrato agli adulti 
durante la veglia pasquale. I cristiani prendono maggior 
coscienza del proprio battesimo.  
 
- Il tema penitenziale.  
Viene sviluppato soprattutto all'inizio della Quaresima 
(mercoledì delle ceneri e il vangelo delle tentazioni di Gesù 
della prima domenica). Nella Quaresima la Chiesa, sposa del 
Cristo che soffre e muore, vive più intensamente l'aspetto 
penitenziale.  
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Il cammino quaresimale per il cristiano 
 
La Quaresima comporta un impegno di conversione, individuale 
e collettivo, le cui forme tradizionali sono: 
 
Preghiera 
digiuno  
elemosina  
 
 
La preghiera, perché l’ascolto attento di Dio, che continua a 
parlare al nostro cuore, alimenta il cammino di fede che 
abbiamo iniziato nel giorno del Battesimo. La preghiera ci 
permette anche di acquisire una nuova concezione del tempo: 
senza la prospettiva dell’eternità e della trascendenza, infatti, 
esso scandisce semplicemente i nostri passi verso un orizzonte 
che non ha futuro. Nella preghiera troviamo, invece, tempo per 
Dio, per conoscere che "le sue parole non passeranno" (cfr Mc 
13,31), per entrare in quell’intima comunione con Lui "che 
nessuno potrà toglierci" (cfr Gv 16,22) e che ci apre alla 
speranza che non delude, alla vita eterna. 
 
Il digiuno, che può avere diverse motivazioni, acquista per il 
cristiano un significato profondamente religioso: rendendo più 
povera la nostra mensa impariamo a superare l’egoismo per 
vivere nella logica del dono e dell’amore; sopportando la 
privazione di qualche cosa - e non solo di superfluo - impariamo 
a distogliere lo sguardo dal nostro "io", per scoprire Qualcuno 
accanto a noi e riconoscere Dio nei volti di tanti nostri fratelli. 
Per il cristiano il digiuno non ha nulla di intimistico, ma apre 
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maggiormente a Dio e alle necessità degli uomini, e fa sì che 
l’amore per Dio sia anche amore per il prossimo (cfr Mc 12,31). 
 
L’elemosina, alla capacità, cioè, di condivisione. L’idolatria dei 
beni, invece, non solo allontana dall’altro, ma spoglia l’uomo, lo 
rende infelice, lo inganna, lo illude senza realizzare ciò che 
promette, perché colloca le cose materiali al posto di Dio, unica 
fonte della vita. Come comprendere la bontà paterna di Dio se 
il cuore è pieno di sé e dei propri progetti, con i quali ci si illude 
di potersi assicurare il futuro? La tentazione è quella di 
pensare, come il ricco della parabola: "Anima mia, hai a 
disposizione molti beni per molti anni…". Conosciamo il giudizio 
del Signore: "Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua 
vita…" (Lc 12,19-20). La pratica dell’elemosina è un richiamo al 
primato di Dio e all’attenzione verso l’altro, per riscoprire il 
nostro Padre buono e ricevere la sua misericordia. 
 
 
In sintesi, l’itinerario quaresimale, nel quale siamo invitati a 
contemplare il Mistero della Croce, è "farsi conformi alla morte 
di Cristo" (Fil 3,10), per attuare una conversione profonda della 
nostra vita: lasciarci trasformare dall’azione dello Spirito Santo, 
come san Paolo sulla via di Damasco; orientare con decisione la 
nostra esistenza secondo la volontà di Dio; liberarci dal nostro 
egoismo, superando l’istinto di dominio sugli altri e aprendoci 
alla carità di Cristo. Il periodo quaresimale è momento 
favorevole per riconoscere la nostra debolezza, accogliere, con 
una sincera revisione di vita, la Grazia rinnovatrice del 
Sacramento della Penitenza e camminare con decisione verso 
Cristo. 
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Cari fratelli e sorelle, mediante l’incontro personale col nostro 
Redentore e attraverso il digiuno, l’elemosina e la preghiera, il 
cammino di conversione verso la Pasqua ci conduce a riscoprire 
il nostro Battesimo. Rinnoviamo in questa Quaresima 
l’accoglienza della Grazia che Dio ci ha donato in quel 
momento, perché illumini e guidi tutte le nostre azioni. 
 

(dal: Messaggio di BENEDETTO XVI, per la 
Quaresima 2011) 

 
 
In Quaresima la Chiesa ricorda: 
 

- il digiuno e l’astinenza dalle carni il Mercoledì delle 
Ceneri e il Venerdì Santo; 

- l’astinenza dalle carni ogni Venerdì di Quaresima.  
             (per tutti coloro che non hanno particolari problemi 
             fisici) 
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Il Sacramento 
della riconciliazione 

 
 

Perché confessarsi 
Non è facile confessarsi: non si sa cosa dire, non si ritiene 
necessario rivolgersi ad un sacerdote. 
Non è facile: eppure… 
Oggi come ieri la difficoltà più grande è quella di orientare i 
pensieri, le parole le azioni secondo il Vangelo: in questo 
consiste un cammino di vera conversione. 
È un cammino di libertà dal proprio peccato e un cammino 
verso la scelta di vivere consapevolmente il vangelo. 
 
Vogliamo riscoprire insieme il significato profondo del 
sacramento della Penitenza. 
La celebrazione piena di questo sacramento ci prepara alla 
partecipazione alla mensa dell’eucaristia domenicale, che è la 
fonte e il culmine di tutta la vita cristiana. 
 
Per celebrare con frutto il sacramento della riconciliazione 
occorrono due atteggiamenti:  
 
- il sincero pentimento dei peccati commessi. Questo 
atteggiamento interiore manifesta con umiltà i pensieri, la 
parole, le opere e le omissioni che sono in contraddizione con il 
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nostro battesimo, con il progetto di Dio per la nostra vita e che 
impoveriscono sia noi stessi che la nostra comunità. 
 
- lo sguardo verso il futuro. Ogni confessione non è solo uno 
sguardo verso il passato ma è guardare con fiducia al 
rinnovamento della nostra vita a partire dal lasciarci 
trasformare  dalla misericordia e dal perdono di Dio. È fare un 
passo avanti con la certezza che siamo sostenuti dal Signore e 
dal suo Spirito. 
 

Come confessarsi 
Come ogni sacramento la confessione va preparata bene: con 
qualche giorno di anticipo, facendo una seria riflessione sulla 
propria vita, un attento esame di coscienza, raccogliendoci  per 
un po’ di tempo nel silenzio. 
È dall’ascolto della Parola di Dio che si sente l’esigenza di un 
cambiamento di vita, che si scoprono le proprie fragilità e nello 
stesso tempo si accoglie l’amore misericordioso del Padre. 
 
Ci si accosta alla celebrazione con un atteggiamento di fede e 
dopo l’accoglienza del sacerdote cerco di vivere in tre tappe 
questo sacramento: 
 
confessio laudis: riconosco i momenti per i quali desidero 
ringraziare il Signore, i momenti in cui l’ho sentito 
particolarmente vicino: vorrei Signore ringraziarti per… 
 
confessio vitae: riconosco i miei peccati, le mie contraddizioni 
con il vangelo, le cose che mi pesano, che non vorrei avere 
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fatto, ciò che mi ha allontanato da Dio e dai fratelli: ti chiedo 
perdono Signore per… 
 
confessio fidei: alla luce del perdono di Dio lo voglio ringraziare, 
voglio nuovamente mettermi in cammino sulla strada del 
vangelo; è l’impegno a continuare a vivere concretamente la 
Parola di Dio. 
 
Al termine della preghiera di perdono, generalmente l’Atto di 
dolore, il sacerdote pronunzia la preghiera di assoluzione che 
mi ridona la dignità di figlio di Dio pienamente e la piena 
appartenenza alla comunità. 
 
 

Atto di dolore  

 Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei 
peccati, 
perché peccando ho meritato i tuoi castighi 
e molto più perché ho offeso Te, 
infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. 
Propongo col Tuo santo aiuto 
di non offenderTi mai più 
e di fuggire le occasioni di peccato. 
Signore, misericordia, perdonami. 
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Alcune indicazioni di come leggere la 
propria vita alla luce del vangelo 
 
Sono semplici piste di riflessioni che possono aiutarci  a fare una 
verifica della nostra vita con umiltà e semplicità. 
 
Dio mi ha donato la fede 
Credo in Dio, nel suo amore?  
Lo cerco e lo ringrazio nella preghiera?  
Vivo le difficoltà quotidiane con fede o mi scoraggio?  
Mi affido a lui?  
Ho offeso il suo nome?  
Trovo il tempo per alimentare e formare la mia fede? 
 
Dio mi ha donato la Chiesa  
Ho tralasciato l'Eucaristia domenicale?   
Vi partecipo con fede e attenzione, cercando di farla diventare 
una realtà viva e operante nella mia vita?  
Mi prendo cura della mia Parrocchia rendendomi disponibile 
per qualche servizio?  
 
Dio mi ha donato la vita quotidiana 
Vivo il mio dovere quotidiano con fedeltà?   
Denuncio le ingiustizie attorno a me?  
Contribuisco al bene comune dimostrandomi cittadino onesto e 
responsabile?  
Sono attento a creare dialogo con tutti o mi presto a facili 
pregiudizi?  
Ho fatto del male con la menzogna, la maldicenza, il furto, la 
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violenza, l'ingiustizia, l'odio?  
Do testimonianza della mia fede negli ambienti che frequento? 
 
Dio mi ha donato i fratelli 
Sono capace di amare gli altri e ricercare il loro bene?  
So vedere gli aspetti positivi di ogni persona? 
Ho chiesto scusa quando ho offeso qualcuno? 
Ho perdonato sinceramente le offese ricevute?  
Mi prendo cura degli anziani e dei più deboli?  
Pratico la carità verso i poveri?  
 
Dio mi ha creato…e mi ha donato la creazione 
Mi sforzo di correggere le mie passioni egoistiche:  
superbia, avarizia, invidia, ira, sensualità, gola, pigrizia?  
Sono capace di presentarmi agli altri nella verità di me stesso?  
Ho rispetto del mio corpo e di quello degli altri?  
Rispetto la natura e il territorio in cui vivo?  
 
 
Dio mi ha donato un progetto di vita 
Ho cercato di conoscere la mia vocazione di figlio, di genitore, 
di marito, di moglie…e la sto realizzando?  
Amo sinceramente le persone della mia famiglia?   
Sono educatore credibile all'interno della mia famiglia?  
Sono fedele nel matrimonio?  
Sono cosciente che la vita è dono di Dio?  
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Alcuni suggerimenti 
 
Trovare un momento dedicato alla celebrazione della mia 
confessione. Un momento che mi permetta di fare le cose 
bene, senza fretta, con un reale spirito di preghiera. Celebrata 
così, la confessione è fruttuosa. 
 
- Creare nel nostro cammino spirituale un ritmo penitenziale 
valorizzando il dono di essere in comunione con Dio (e quindi 
posso serenamente fare la comunione, se la mia vita è 
normalmente fedele a Lui). 
 
- Quando mi accorgo di gravi distanze da Dio, prima di 
accostarmi alla comunione, al più presto, celebro il sacramento 
della riconciliazione. 
 
- Un aiuto significativo per la fedeltà al mio ritmo penitenziale, 
sono le celebrazioni comunitarie della riconciliazione, che 
vengono proposte durante l’anno alla comunità. Sono infatti 
occasioni privilegiate da valorizzare. 
 
- Con onestà evitare i pretesti: “faccio sempre gli stessi peccati” 
(infatti la piccola goccia che cade sempre sulla stesso punto 
della roccia crea della voragini). .. “Non miglioro mai” (proprio 
per questo ho bisogno di Dio!). La confessione non è il nostro 
sforzo di migliorare, ma si va a ricevere, come persone povere e 
bisognose, la grazia del Signore. Abbiamo bisogno del suo 
amore! 
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- E’ bene durante la Messa evitare di celebrare il sacramento 
della confessione. 
 
- I sacerdoti sono normalmente disponibili prima e dopo le 
celebrazioni delle Messe, il Sabato pomeriggio e la Domenica 
mattina.  
 
Per qualsiasi altro momento è bene prendere un 
appuntamento. 
 
 
 
 
 
 
 


